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Le cifre
dicono che
nonostante
la concorrenza
della neve
e dei viaggi
all’estero
cresce la voglia
di «svernare»
Trend positivo
per Genova
De Niro
a Portofino
Rimini
su Internet

Torna di moda
il mare d’inverno
GENOVA. Tornalamodadelmared’invernoeconessa
il famoso «cimento», l’avventura del tuffo in mare a
Natale, Capodanno e per l’Epifania. Ci si getta dagli
scogli di Trieste, dai faraglioni di Capri, dalle spiagge
di Loano, Albenga, Alassio. Quest’anno, purtroppo, è
andata male a un pensionato di Torre Pellice colpito
da infartonelleacquediPietraLigurementrenuotava
con altri 80 temerari. La ripresa del cimento è forse il
segnale che il mare d’inverno sta vivendo una nuova
ed inedita giovinezza tornando ad essere luogo ideale
dell’otium,nonpiùcomeuntemporitualepergli«in-
valids»,maambientesocialedello«svernare».

La scoperta del mare - fu Brighton il primo sanita-
riumdelmondoapartiredametàdel Settecento -èaf-
fare italiano ormai da due secoli: a Livorno sono se-
gnalatisindal1781deipadiglionisullaspiaggia;aVia-
reggio i primi bagni di mare sono del 1828; a Trieste il
primo stabilimento del 1823 si chiamava «Scoglio di
Nettuno»;aRimini ilTintoriBaldinièdel1823.Igran-
di alberghi italiani nacquero tra Otto e Novecento (il
Grand Hotel di Rimini è del 1908) per soddisfare solo
lastagioneinvernalevistochenonesistevaancoral’a-
bitudinedeibagniestivi.

ProprioaRiminiungruppodistudiosisostenutidal
ComuneedallaRegionehaapertounsitointernetper
la divulgazione della cultura balneare e termale, «Bal-
nea»,colcolpitodidarespessoreculturaleadunadelle
pratichepiùdiffuseinItalia,quelladivacanzaalmare,
checoinvolgequasicinquemilionidituristil’anno.

Se la concorrenza della neve si è fatta temibile, se le
cittàd’artecontinuanoadattrarresoprattuttostranie-
ri (Firenze ha segnato il boom di presenze nei musei
nel ‘97con3.766.714visitatori),se ilviaggioall’estero
è ormai alla portata di tutti, il mare d’inverno sembra
premiare le coste climaticamente favorevoli e cioè
quelletirreniche.SvernareinLiguriaoinCostaAzzur-
raèunamodaconsolidata, laVersiliahaisuoihabitué
classici, lacostamaremmanaeillitoralelazialestanno
vivendo una nuova valorizzazione, la riscoperta di
Napoli,delsuogolfoedellesueisoleèunodeifenome-
ni emergenti di questodecennio, la Sicilia è un’antica
passionechescontaperòisolitidifettidellamancanza
di strutture turistiche e d’accoglienza e di proposte
d’offerta.

«Noi della costa adriatica - spiega Claudio Pasini,
commissariodell’Apt-siamounpo‘svantaggiatidalle
condizioni climatiche.Ciononostantecreiamomolti
eventi per rendere appetibile anche il periodo inver-
nale ed in particolare quello delle ferie natalizie. Ad
oggimiparechecisiaunallineamentodeidatisulleci-
fre dell’anno passato con qualche punta in più nelle
presenzefisse».

Seconde case riaperte a Viareggio, boom natalizio a
Napoli, Venezia al sapore di Woody Allen e alberghi
quasi pieni in Liguria. «C’è la tendenza a restringere il
periododipermanenza»segnalaAmerigoPilati,presi-
dente deglialbergatoridiDianoMarina.Unavacanza
nel segno del risparmio, dunque. A scegliere le due ri-
viere liguri sono soprattutto famiglie piemontesi,
lombarde ed emiliane. Manca invece una politica per
la terza età che è fiorente inaltrezonedelPaesee inal-
trenazioni.Seunacoppiadianzianivuolesvernare in
Liguria, sfruttando lamitezzadelclima,deve sborsare
almeno 80-85 mila a testa al giorno di pensione com-
pleta in un albergo adunasola stella.Conleduestelle
si sfora le100milalireatesta.Nonsonoprezziconcor-
renziali neppure con le località termali. Forse un’at-
tenzionemaggioreaquestotipodipubblicoesistenel-
l’estremo ponente ligure, da Albenga a Sanremo.A le-
vante inveceprevale lapoliticadellasecondacasapre-
sa inaffittoneimesi invernale.L’offerta però è indivi-
duale, non guidata né orientata dalle aziende di pro-
mozioneturistica.

A dar lustro all’inverno in riviera ha pensato que-
st’anno Robert De Niro in persona. Si è piazzato al-
l’HotelSplendidodiPortofinoedhafattounasingola-
resortitaneicarruggidiGenovaassiemeallebellamo-
glie GraceHightower, in statodigravidanza. Il giorno
diNatalesièpresentatoalPalazzoDucalepervederela
mostra sul Futurismo ma ha trovato il botteghino
chiuso. Peccato. La sera, poi, ha camminato in riva al
mare diPortofino rammentando i bei tempi di riviera

diRexHarrison,LizTaylor,LaurenBacalleHumphrey
Bogart seduti ai tavoli della piazzetta. La scelta di De
NiroconfermaunrinnovatointeresseversoGenovae
la Liguria e la ripresa della moda del mare in inverno.
Nelcapoluogoligureduranteilperiodonataliziosiso-
no registrate 5 mila presenze turistiche al giorno, un
vero e proprio record. Si tratta di un turismo «mordi e
fuggi» legatoall’Acquario,allaCittàdeiBambiniealle
attrazioni del Porto Antico recuperato nel ‘92 da Ren-
zoPiano.Lacittàvecchia, il dedalodi40chilometridi
viuzze, l’unico esempio di città medievale marittima
ancora esistente, rimane esclusa dall’interesse turisti-
co. Sembra paradossale ma è vero: la principale attra-
zione genovese è la cucina. Si viene a Genova per un
tour gastronomico a base di pesto, pansotti, mollu-
schi epesce.Arrivanogli italiani,maanchei francesie
i tedeschi, i giapponesi e gli americani che sbarcano
dalle navi crociera e si mettono a caccia dei ristoranti
famosi.«Oltreachiederecosac’èdavedere-diconoal-
l’Ufficiodell’AptdelPortoAntico -chiedonoquali so-
no i locali che preparano i piatti tipici della cucina li-
gure. La parola pesto la conosco tutti, anche i corea-
ni». Il ‘97 segnala comunque un trend positivo a Ge-
nova con un incremento dei pernottamenti e con
l’aumento della media da 1,89 a 2,10 a notte a perso-
na. «Bisogna proporre dei pacchetti mirati» insiste
AntonioFazio,direttoregeneraledell’Aptgenovese.

ASanremotuttocontinuaaruotareattornoalCasi-
nò volano di vacanze, di speranze e di angosce. Che il
connubio turismo-giocod’azzardo sia la chance prin-
cipale della città dei fiori lo testimonia l’iniziativa di
Capodanno:unabellacenaconsumatatraitavoliver-
di della nuova sala «Luigi de Santis». Ma non tutto è
rose e fiches: se aumentano gli incassi (132 miliardi
nel ‘97), continuano a diminuire i presenti (30 mila
clienti in meno in due anni). Sanremo non perde co-
munquecolpi sulpianoalberghiero: la suacollaudata
struttura turistica, il clima favorevole, la vicinanza
con Montercarlo e la Costa Azzurra, le scadenze di ca-
lendariolegatealFestivaldellamusica,ilCasinòeilre-
sto permettono alla cittadina ligure di godere di un
largocreditosulpianodell’offerta.

PiùconsolidatoetradizionaleèilpubblicodiRapal-
lo e Santa Margherita Ligure, silenziose e accoglienti
capitali dello «svernare». Qui è soprattutto il clima a
condizionare lapresenzeturistiche.Bastaunraggiodi
sole per far scendere la gente dagli Appennini oppure
basta un po‘ di pioggia e tutti salgono in auto e torna-
no a casa in Lombardia o Emilia. A favole del Tigullio
c’èlatradizionedell’accoglienzachehacreatounvero
e proprio modello di ospitalità. «I clienti ci chiedono
di mantenere questo stile» confermaAndrea Fustino-
ni,patrondelGrandHotelMiramare.Ineffetti l’alber-
go liberty di Santa Margherita è un concentrato di
questo stile con il piano con mobilia marinara, la fa-
mosa veranda, la saletta Shangri-Là e il centro con-
gressi.

Nell’estremo levante - dove si lamenta un calo di
presenze a Lerici - va di moda un turismo particolare,
quello delle Cinque Terre. Qui sono soprattutto gli
amanti del trekking edell’ambiente a spadroneggiare
tra Punta Mesco e Portovenere nel sistema di sentieri
che sfiorano il mare oppure salgono sino ai santuari.
Un turismo che conosce una stagione fortunata con-
sacrata dalla nascita delparco nazionale. Ora sono tre
gliorganismichevigilanosullaterradeivigneti.Trop-
pi.C’èilparcoregionalechedaSestriLevantearrivaal-
le isole del Golfo dei Poeti, c’è il parco nazionale che
interessa solo itrecomunidiRiomaggiore,Vernazzae
Monterosso e c’è il parco subacqueo di Punta Mesco
che coinvolge i comuni di Monterosso e Levanto. Ur-
ge un po‘ d’ordine per accelerare i tempi d’intervento
adifesadiunterritoriounico.

Sul piano turistico c’è da registrare la nascita di un
nuovo ostello a Manarola per la gioia dei tanti ragazzi
che amano Montale. Per loro un luogo d’incontro in
più, ma anche un limite dipresenze: tre-quattro notti
al massimo di seguito per favorire il cambio. Il tempo
diannusarelimoniaagaviequindiaddioalpaesaggio
di«Ossidiseppia».
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